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ORGANIZZAZIONE DI ARPAE

• Servizi dedicati alle autorizzazioni ambientali ed energetiche (AAC)

• Servizi dedicati all’attività di controllo (ST)

• Strutture specializzate per aspetti tecnico-scientifici (CTR)

• Attività analitica (Direzione unica laboratori)

• Valutazioni Sanitarie – Educazione alla sostenibilità – comunicazione, ecc.
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• Gestione del sistema informativo regionale, analisi dei dati e predisposizione del 
quadro conoscitivo relativo ai RU e RS.  Supporto alla Regione nelle fasi di 
pianificazione/programmazione

• Azioni e progetti educativi e comunicativi

• Rilascio delle autorizzazioni (Parere ambientale) alla realizzazione ed esercizio degli 
impianti

• Vigilanza e controllo sugli impianti che producono, trattano, recuperano e 
smaltiscono rifiuti

• Attività analitica su campioni di rifiuti o suoli/sedimenti contaminati

LE FUNZIONI DI ARPAE NEL SETTORE DEI RIFIUTI



In linea con tali indicazioni normative dell’Unione Europea e nazionali:

 Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti  (PRGR)

Che è lo strumento di pianificazione regionale di settore
approvato con deliberazione di Assemblea Legislativa n. 67
del 3 maggio 2016.

Il quadro di riferimento per le politiche regionali sulla gestione dei rifiuti da
C&D è costituito da:

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii (recepisce la direttiva 2008/98/CE)

D.M 5/2/98 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI da C&D



LA GESTIONE DEI RIFIUTI da C&D

Strategie e azioni della pianificazione regionale

La gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D) in Emilia-Romagna devono 
essere caratterizzati dal raggiungimento dei seguenti obiettivi:

• riduzione della quantità di rifiuti da C&D prodotti e della loro pericolosità 
• Incremento delle frazioni di rifiuti non pericolosi da C&D avviati a riciclaggio e 

recupero;
• diminuzione del quantitativo totale di rifiuti da C&D non pericolosi avviati a 

discarica;
• Prevenzione dei fenomeni di abbandono e deposito incontrollato di rifiuti da C&D 

sul territorio;
• Promozione dell’innovazione degli impianti di recupero secondo le migliori 

tecnologie disponibili, allo scopo di realizzare un progressivo miglioramento delle 
prestazioni tecniche e ambientali;

• Miglioramento dei materiali inerti riciclati



LA GESTIONE DEI RIFIUTI da C&D

Strategie e azioni della pianificazione regionale

Tra le varie  soluzioni tecniche individuati per migliorare la qualità dei rifiuti da C&D e 
per aumentare la quantità di frazione riciclabile  la demolizione selettiva è quella da 
preferire:

• consente di classificare un rifiuto con maggiore certezza
• favorisce un recupero più efficiente delle frazioni separate 
• contribuisce ad una migliore qualità dei materiali riciclati

La scelta del metodo di demolizione comporta:
• Valutazione preliminare della struttura da demolire
• Separazione dei componenti riusabili 
• Separazione delle componenti pericolose 
• Separazione delle componenti non riciclabili 
• Separazione dei materiali riciclabili  



LA GESTIONE DEI RIFIUTI da C&D in EMILIA-ROMAGNA

Strategie e azioni della pianificazione regionale: demolizione selettiva

Le migliori esperienze di demolizione selettiva realizzate con successo suggeriscono che 
il metodo più efficace è quello che vede 

UNA DEMOLIZIONE IN FASI SUCCESSIVE
I materiali vengono prima separati e poi stoccati

TRATTAMENTO DEL RIFIUTO DA C&D INDIFFERENZITO IN IMPIANTI DI SEPARAZIONE
In alternativa alla separazione all’origine si può ricorrere al trattamento dei rifiuti 
raccolti in modo indifferenziato in impianti oppositamente realizzati da cui si ottengono 
in uscita almeno tre categorie merceologiche differenti:
• Inerti lapidei di caratteristiche granulometriche predefinite, mediante sistemi di 

frantumazione, differenziazione e vagliatura
• Materiale metallico  separato dalle macerie mediante l’utilizzo di separatori 

magnetici
• Frazione leggera costituita in prevalenza da materiale a elevato potere calorifico 

(carta, legno, plastica)



LA PRODUZIONE  DEI RIFIUTI da C&D in EMILIA-ROMAGNA

I rifiuti da costruzione e demolizione sono rifiuti speciali ai sensi dell’ art.184, 
comma 3, lett. b del D.Lgs. 152/06 e successive modificazioni;

Sono individuati nell’ allegato D (Elenco dei rifiuti istituito dalla Decisione della 
Commissione 2014/955/UE del 18 dicembre 2014) dai codici EER appartenenti alla 
categoria 17;

Art.181 del D.Lgs. 152/06, comma b, prevede entro il 2020, l’aumento, almeno al 
70% in termini di peso, del riutilizzo, riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, 
incluse operazioni di colmatazione, che utilizzano i rifiuti da costruzione e 
demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 
17 05 04 dell’elenco dei rifiuti).



Ripartizione percentuale della produzione totale
di RS per attività economica (ATECO 2007), anno 2017



Nel 2017, attraverso il MUD, è stata dichiarata, una produzione di rifiuti da C&D pari a 2.884.558
tonnellate, con un incidenza del 25% sul totale di rifiuti speciali prodotti. Il 97% dei rifiuti da C&D
prodotti sono non pericolosi.

LA PRODUZIONE  DEI RIFIUTI da C&D in EMILIA-ROMAGNA

Totale rifiuti speciali 11.404.288 t

Rifiuti speciali non pericolosi 7.801.481   
Rifiuti speciali pericolosi 718.249       
Rifiuti speciali da Costruzione & Demolizione 2.884.558   

Relativamente alla copertura dell’informazione sul dato di produzione, va rilevato che art 189 del
D.Lgs. 152/2006, prevede per particolari categorie di produttori l’esenzione dall’obbligo di
dichiarazione, pertanto si ritiene che, per quei settori interamente esentati dall’obbligo di
dichiarazione e per quelli caratterizzati da un’elevata presenza di piccole imprese, il dato MUD non
possa fornire un’informazione completa sulla produzione dei rifiuti non pericolosi.
Si stima quindi la produzione considerando il quantitativo di rifiuti da C&D gestito, al netto delle
giacenze e delle quote di rifiuti in entrata, e al lordo delle quote di rifiuti in uscita; la formula applicata
per la stima della quantità di rifiuti prodotti è:

P = (A+B) - (C+D)
dove:
P = produzione di rifiuti da C&D non pericolosi stimata
A = rifiuti da C&D NP gestiti in Regione (totale R + totale D)
B = rifiuti da C&D NP prodotti in Regione, ma gestiti fuori Regione
C = rifiuti da C&D NP prodotti fuori Regione, ma gestiti in Regione
D = rifiuti da C&D NP messi in riserva (R13) e in deposito preliminare (D15)



2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017
Produzione di RS non pericolosi da 

C&D t (dato MUD) 
  2.093.429   2.578.471   2.352.747   3.229.660   2.870.773 2.531.916  2.143.306  2.782.153            

Produzione di RS pericolosi da C&D 
t (dato MUD) 

     109.100      116.750      105.944        88.127        95.494 68.342       84.387       102.405               

Produzione di RS C&D t (dato 
MUD) 

2.202.529  2.695.221  2.458.690  3.317.786  2.966.266  2.600.259  2.227.693  2.884.558            

 Produzione di RS C&D stimata (t) 3.668.740  4.498.484  4.437.544  5.362.197  5.161.888  4.524.270  5.205.084  5.230.567            

Produzione totale no C&D:                         8.519.730 t

Produzione di RS da C&D (stimato)           5.230.567 t

_________________________________________________
Totale:  13.750.297  t

C&D stimati = 38% degli RS prodotti in 
regione (di cui il 97% dei rifiuti da C&D 
prodotti sono non pericolosi)

LA PRODUZIONE  DEI RIFIUTI da C&D in EMILIA-ROMAGNA

L’Emilia-Romagna contribuisce alla produzione nazionale per il 9% sul totale prodotto di rifiuti 
da C&D (56.875.191 tonnellate (dato ISPRA))



-L’Emilia-Romagna contribuisce alla produzione nazionale di rifiuti speciali per il 10% sul totale

La produzione di rifiuti speciali nelle regioni italiane, anno 2017

LA PRODUZIONE  DEI RIFIUTI da C&D in EMILIA-ROMAGNA



LA COMPOSIZIONE  DEI RIFIUTI da C&D  NON PERICOLOSI E 
PERICOLOSI in EMILIA-ROMAGNA

la composizione dei rifiuti da C&D cambia in percentuale a seconda che il rifiuto sia pericoloso o no
• C&D NON PERICOLOSI sono costituiti  in prevalenza da terre e rocce  da scavo e in percentuale 
leggermente inferiore da rifiuti derivanti dall’attività di costruzione e demolizione (cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, metalli e prodotti contenenti catrame
•C&D PERICOLOSI  sono costituiti in prevalenza da terre e rocce  da scavo, e da materiali contenenti 
amianto



In uscita rispetto al territorio regionale in ingresso rispetto al territorio 
regionale

 Recupero di 
energia t (R1)

Recupero di materia t 
(da R2 a R12)

Discarica t (D1)
Incenerimento t 

(D10)

Altre operazioni di 
smaltimento t (da D3 a 

D14)

Totale 
Gestito

NP 2.314 5.103.210 65.422 5 32.695 5.203.647

P 0 4.340 2.392 528 19.022 26.282

Totale complessivo 2.314 5.107.550 67.814 532 51.717 5.229.928

% 0,04% 97,66% 1,30% 0,01% 0,99%

Attività di gestione

L’88% del recupero di materia viene effettuato tramite attività R5 (riciclaggio/recupero di 
altre sostanze inorganiche allegato C D.lgs 152/2006)

LA GESTIONE da C&D  NON PERICOLOSI E PERICOLOSI IN EMILIA-
ROMAGNA, anno 2017



Totale rifiuti gestiti in Emilia Romagna comprensivi delle attivita R13 ed D15 5.914.655            
Totale rifiuti gestiti in Emilia Romagna al netto delle attivita R13 ed D15 5.229.928            
Totale degli impianti 563
Totale rifiuti avviati ad operazioni R5 4.492.421            
N impianti che effettuano operazione R5 189

ANNO 2017

Oltre 563 impianti
• 304 in regime semplificato
•185 in regime  autorizzativo
ordinario 
• 74 in AIA

LA GESTIONE da C&D  NON PERICOLOSI E PERICOLOSI IN EMILIA-ROMAGNA 
anno 2017



Produzione stimata 
5.230.567t

P: 102.405 t
NP: 5.128.162 t

Avviati a recupero 
5.109.865 t
P: 4.340 t

NP: 5.105.524 t

Avviati a smaltimento 
120.064 t

P: 21.941 t
NP: 98.122 t

Import
45.443t
P: 216 t

NP: 45.227 t

Export
80.911 t

P: 66.653 t
NP: 14.259 t

Export
792.921 t

P: 53.679 t
NP: 739.242 t

Import
833.569 t

P: 49.810 t
NP: 783.759 t

Import: 879.012 t

Export: 873.832 t

Produzione stimata: 5.230.567 t

Gestione: 5.229.928 t

Bilancio regionale dei rifiuti da C&D, 2017



Terre e rocce da scavo
(Dpr 13 giugno 2017, n. 120)

Opera Sottoprodotto
(D.Lgs. 152/06 art.184 bis)

Rifiuto
(D.Lgs. 152/06 art.183)

Recupero  (R)
(Allegato C parte IV)

Smaltimento  (D)
(Allegato B parte IV)

1) Regolamenti europei e norme nazionali (es. Reg. 333/11 - Rottami metallici) - End of Waste
2) Criteri definiti dalle regioni in fase di rilascio delle autorizzazioni di impianti di recupero - Materia Prima

Cessazione della qualifica di rifiuto 
(D.Lgs. 152/06 art.184 ter)

Modalità di definizione

GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO

Rifiuto
(D.Lgs. 152/06 art.183)



Terre e rocce:  gestione in Emilia Romagna



LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA



L’emergenza è stata gestita dalla Regione Emilia-Romagna  

LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA



ITER DI GESTIONE

LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA

FASE 1: raccolta e trasporto 
macerie all’impianto di prima 
destinazione (specifico codice 
«rifiuto urbano» CER 200399)

FASE 2: Trattamento delle 
macerie (selezione e cernita) 
(specifici codici «rifiuti 
speciali») e destinazione 
finale



• Istanza rimozione macerie: i proprietari di unità immobiliari
che hanno generato macerie lo comunicano al Sindaco (entro
il 31.12.2013).

• Sopralluogo in cantiere: per valutare l’entità del danno, il
volume delle macerie e la presenza di materiali pericolosi.

• Elenco dei cantieri: i Sindaci stilano l’elenco dei cantieri da
rimuovere sul proprio territorio ordinato secondo criteri di
priorità.

• Il gestore organizza i flussi di raccolta sulla base di tale elenco.
• I gestori del servizio inviano settimanalmente alla RER l’elenco

dei trasporti effettuati

FASE 1: RACCOLTA E TRASPORTO DELLE MACERIE

LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA



Individuazione per ogni Comune 
dell’impianto di destinazione di 
riferimento e di quello accessorio 
sulla base del principio di 
prossimità. 

In base alle capacità degli impianti 
creazione di una rete di supporto 
tra gli impianti sul territorio.

Pesatura delle macerie 
all’arrivo nell’impianto di prima 
destinazione e registrate in un 
apposito registro di impianto.

LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA

FASE 1: RACCOLTA E TRASPORTO DELLE MACERIE



FASE 2: TRATTAMENTO E DESTINAZIONE FINALE DELLE MACERIE

• Una volta all’interno dell’impianto le macerie vengono scaricate in 
appositi spazi (piazzole) nei quali vengono effettuate le operazioni di 
selezione e cernita del materiale propedeutiche alla destinazione finale 
del rifiuto. 

• Trattamenti possibili negli impianti: 
– D15: deposito preliminare; 
– R13: messa in riserva; 
– D13 e R12: selezione meccanica e cernita. 

LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA



LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA
FASE 2: TRATTAMENTO E DESTINAZIONE FINALE DELLE MACERIE

In seguito alle attività svolte sul macerie ai diversi  flussi di rifiuto generato  vengono 
attribuiti codici EER specifici :
• Inerti: Codice EER: 17.01.07 e 17.09.04 ; 

• Metalli: Codice EER:17.04.05 e 17.04.07 ; 
• Legno: Codice EER: 17.02.01 .
• alle macerie non recuperate vanno a smaltimento definitivo in discarica con codice EER 
19.12.12; 

Individuazione destinazioni finali: 
➢ Recupero a copertura finale e giornaliera delle discariche; 
➢Realizzazione della viabilità interna delle discariche; 
➢ Recupero attraverso vendita del materiale selezionato; 
➢ Smaltimento in via residuale (quota minima dell’85% del materiale avviato a recupero).



LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA
LE QUANTITA’ GESTITE

Sono stati segnalati con ordinanza sindacale 1.774 cantieri dei quali attualmente 
1.758 sono già stati completamente rimossi.

Sono stati effettuati complessivamente circa 32.000 trasporti.

Attualmente sono state raccolte, trasportate e avviate agli impianti di prima 
destinazione 612.842 t di macerie

612.842 t di macerie sono state messe in sicurezza negli otto impianti di prima 
destinazione individuati a pochi giorni dal sisma.

L’88% delle macerie è stato destinato in modo definitivo.



LA GESTIONE DELLE MACERIE DEL SISMA

LE QUANTITA’ GESTITE

Ad oggi risultano  rimaste in deposito temporaneo circa 7.000 t di macerie pari al 2%.
Le rimanenti 65.000 t sono state destinate per le coperture in discarica



Grazie per l’attenzione

CTR metrologia, rifiuti e siti contaminati
mperonace@arpae.it

Sito tematico rifiuti
www.arpae.it/rifiuti 

Sito dati ambientali
Webbook.arpae.it


